
In breve

SAN CRISTOFORO

Spaccio in flagrante, un arresto

Mercoledì sera, a San Cristoforo, in via
Villascabrosa, gli agenti del

commissariato
San Cristoforo, nel
corso di un
servizio di
controllo del
territorio, hanno
colto in flagranza
di spaccio il
pregiudicato
Gianluca Belfiore,

di 22 anni, che era stato scarcerato
pochi giorni addietro dopo aver
scontato una condanna per uno scippo.

PENDOLARE DEL CRIMINE

Sconterà 14 anni per rapina

Antonino Leonardi, 36 anni, è stato
arrestato in esecuzione di un ordine di
esecuzione della Procura Generale
della Repubblica di Catania; dovrà
espiare una condanna definitiva a 14
anni, 11 mesi e 16 giorni per alcune
rapine aggravate in concorso
commesse ai danni di istituti bancari
della Calabria dal 2003 in poi.

PARTITO DEMOCRATICO

La lista per Dario Franceschini

Oggi alle ore 11,45 all’hotel Nettuno di
Catania, verrà presentata la lista
"Semplicemente Democratici con Rita
Borsellino" per Dario Franceschini e
Giuseppe Lupo. Si tratta della seconda
lista a sostegno di Franceschini e Lupo,
rispettivamente candidati per la
segreteria nazionale e regionale del Pd,
che nel resto d’Italia ha come
promotori anche David Sassoli e
Debora Serracchiani. Alla conferenza
stampa saranno presenti il deputato
regionale Giuseppe Lupo (candidato
alla segreteria regionale del Pd) e gli
europarlamentari David Sassoli e Rita
Borsellino.

CITTADELLA DELLO SPORT

Seminario dei Dirigenti Libertas

Domani 10 ottobre 2009 a Catania,
nell’Aula Magna Cus della Cittadella
dello Sport (via Santa Sofia 111), si
svolgerà il terzo Seminario nazionale
per la Formazione dei Dirigenti
Libertas organizzato dal Centro
Nazionale Sportivo Libertas. Per
l’occasione l’Aula Magna C.U.S. di
Catania sarà meta di tutti i Dirigenti ed
i Formatori provenienti dalla Sicilia e
dalla Calabria.

GLI INTERVENTI DA REALIZZARE

Lavori
controversi

«Il contrafforte non è la soluzione
piuttosto serve una "catena" aerea»
PINELLA LEOCATA

Creare un contrafforte all’esterno della
chiesa di San Nicolò all’Arena potrebbe
non essere l’unica soluzione possibile per
dare maggiore stabilità al monumento,
né la migliore dal punto di vista estetico.
Tutt’altro. A lanciare l’allarme è il geome-
tra Nino Leonardi, la persona che per l’U-
niversità - come responsabile dell’uffi-
cio tecnico distaccato ai Benedettini - ha
seguito il restauro del monumento a par-
tire dal lontano 1977 e, ancora prima, già
dalla ricognizione del 1971.

È dei giorni scorsi la notizia dell’avvio
dei lavori di consolidamento della chiesa
da parte della Protezione civile. Lavori
che prevedono la messa in sicurezza del-
la cupola e della lanterna, il restauro e il
rifacimento di parte dei tetti e la realizza-
zione di un contrafforte esterno in funzio-
ne antisismica. Questo nuovo corpo è
progettato in corrispondenza dell’absi-
de ed è volto a contrastare le spinte obli-
que cui danno luogo le strutture curve
quale è la volta ad arco che chiude la na-
vata centrale. Il progetto non è stato reso
noto, ma il geometra Leonardi ha saputo
che consiste nella realizzazione di un vo-
lume che si sviluppa su quattro metri
quadrati per quattro, una sorta di moloc
che incomberà nel giardino riprogettato
da Giancarlo De Carlo, lì dove ora sorge
sia la scala aerea che consente l’ingresso
al monastero dal lato della biblioteca sia
la struttura pensile che ri-
produce, con piante arram-
picanti, la sagoma del re-
fettorio grande. Un proget-
to che, a suo avviso, va di-
scusso pubblicamente e ri-
pensato.

Nino Leonardi ricorda
che così si è fatto abitual-
mente dall’inizio dell’av-
ventura del restauro del-
l’immenso complesso. Nel
1986 l’idea progettuale che
avrebbe improntato l’intervento firmato
dal grande architetto Giancarlo De Carlo
fu resa nota alla città e sollevò le feroci
contestazioni di Italia Nostra, Legambien-
te e Democrazia proletaria. Più di recen-
te, quando furono avviati i lavori nelle ex
scuderie, Italia Nostra presentò un espo-
sto alla magistratura sostenendo che l’in-
tervento fosse abusivo e che non ci fosse-
ro stati adeguati controlli. Fu aperta
un’inchiesta, tutta la documentazione fu
posta sotto sequestro - seppure in loco,
dal momento che riempiva un’intera
stanza - e, dopo un anno, venne accerta-
to che tutto era a posto e i lavori prosegui-
rono.

«Ed oggi - dice con orgoglio il geometra
Leonardi - questo è diventato un luogo di
riferimento per la città ed è, insieme al
monastero di San Placido, uno dei pochi
spazi di aggregazione di Catania». La sua
proposta è che si discuta del nuovo inter-
vento e che si faccia pubblicamente espo-
nendo i progetti in una parte della chiesa
o dove si vorrà. «Vogliamo continuare a
difenderlo questo monumento?», do-
manda. E per lui difendere il monumen-
to significa che la biblioteca, oggi senza
personale, sia resa agibile; significa che
Università, Curia e Comune si mettano
d’accordo per consentire la visita guidata
di tutto il complesso «perché è fuorvian-
te visitarlo a pezzettini». Significa creare
un nuovo sistema per scaricare l’acqua
piovana lontano dai due grandi pozzi a
cielo aperto contigui ai muri sotterranei
dell’abside sotto la quale c’è una cripta
con pareti che si sviluppano sotto terra

verticalmente per 5 metri. Ovvio che i
pozzi trasmettano umidità alle fonda-
menta della chiesa.

E significa anche ultimare i lavori ester-
ni, all’ingresso principale del monastero
dove da tempo è stata messa in luce una
strada romana e una grande casa della
stessa epoca decorata con mosaici, una
struttura scavata sotto il cortile, ma non
visitabile, ad eccezione della parte rima-
sta allo scoperto e che si può vedere dal-

l’esterno. Il progetto - volto
a coprire questi ambienti
con un solaio e a consentire
l’accesso agli spazi sotterra-
nei dalla strada romana,
che rimarrà a vista - è pron-
to. «Basterebbero pochi sol-
di per attuarlo e vi si po-
trebbe realizzare anche un
piccolo museo degli ogget-
ti rinvenuti in loco durante
lo scavo». Secondo Leonar-
di, poi, sarebbe indispensa-

bile bandire un concorso di idee per tro-
vare i fondi necessari alla gestione della
chiesa che richiede risorse enormi che
attualmente non ci sono. «Bisognerebbe
trovare una funzione compatibile al luo-
go e tale da creare reddito, altrimenti la
chiesa andrà pezzi».

Ma la questione dell’oggi è il con-
trafforte esterno che, a suo avviso, non
s’ha da fare. «Le spinte oblique della vol-
ta curva - spiega - si contrastano non so-
lo rafforzando i lati dove poggia l’arco, ma
anche incatenando i due estremi dell’ar-
co attraverso un tirante». Ed è questa la
soluzione che vede meglio. Una «catena»
aerea posta alla base dell’arco dell’abside,
a 12-14 metri di altezza. «Si vedrebbe,
certo, e taglierebbe la vista dell’organo di
Donato del Piano, ma questo vale soltan-
to a distanza e, comunque, è un male mi-
nore». A suo avviso, inoltre, è stato so-
pravvalutato l’effetto da contrafforte gio-
cato dai corpi di fabbrica attigui all’altro
lato dell’abside dove si trovano i due sa-
crari ai caduti e la sacrestia. Su questi due
ambienti - spiega il geometra Leonardi -
poggia, trasversalmente, il coro di notte in
un sistema di equilibrio azzardato. Di più.
I muri dei sacrari sottostanti, pensati co-
me cappelle cimiteriali, hanno uno spes-
sore diverso da quello che appare perché
ospitano le bare dei caduti su entrambi i
lati. Lo spessore reale, dunque, è la metà
di quello che appare. «Se ne è tenuto con-
to?». Per tutta questa serie di considera-
zioni Nino Leonardi chiede che la città
possa vedere il progetto e discuterne
pubblicamente.

Il progetto non è stato reso noto ma
si sa che gli interventi prevedono
anche la messa in sicurezza della
cupola e della lanterna, il restauro 
e il rifacimento di parte dei tetti

«Incatenare i
due estremi

dell’arco
attraverso un
tirante svolge
una funzione
antisismica»

Iniziati a S. Nicolò all’Arena i lavori di
consolidamento da parte della Protezione civile.
Ma il geom. Nino Leonardi, che per l’Università
ha seguito il restauro dal ’77, lancia l’allarme
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